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Vendita dì materiale bellico 
La Digos sui traffici di armi 
«È Udine la città-cerniera 
tra la Russia e la Libia» 
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Probabilmente c'era anche la fornitura di uranio ed 
altro materiale «strategico» nel traffico intemaziona­
le d'armi interrotto da Digos e Procura di Udine. 
«Fornitori» ex ufficiali del Kgb; acquirenti i governi di 
Libia, Cina, forse qualche altro paese mediorientale; 
«intermediari» gli arrestati: un tour-operator friulano, 
un architetto triestino, un ex ufficiale di marina ge­
novese, un pregiudicato austriaco. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• I UDINE II procuratore del­
la Repubblica Giorgio Caruso, 
per non sbagliare, si è scritto a 
penna il testo da leggere ai 
giornalisti. SI, gli arresti hanno 
Interrotto un traffico di «mate­
riale suscettibile di impiego 
bellico». SI, «alcune trattative 
erano rivolte a paesi colpiti da 
embargo». Ancora si, «oggetto 
di contratti erano ulteriori ma­
teriali suscettibili di impiego 
strategico». Per esempio' «Non 
posso dirlo». Armamenti già 
«chiavi in mano»? «No, parti.,, 
pezzi... roba non pronta all'u­
so». Antonietta Donadio, capo 
della Digos e vicequestore, 
deus ex machina dell'indagi­
ne, sorride sorniona a fianco 
dei procuratore: «Diciamo che 
su questo punto sono ancora 
in corso indagini, con possibili 
sviluppi». Si tratta di uranio? 
Poliziotta e giudice si guarda­
no incerti. Domanda rovescia­
ta: potete smentire che si trat­
tasse di uranio? «No, non pos­
siamo», si sbottona la viceqtie-
sirice. «Neanche confermare, 
beninteso», precisa Caruso. Ma 
basta, per capire che l'istrutto­
ria udinese potrebbe volare al­
to. 

Era cominciata - ricostru­
zione del giudice - dieci mesi 
fa, un giorno di gennaio. Un 
•input» arrivato alla Digos di 
Udine su uno strano giro di 
contatti all'estero di certi per­
sonaggi friulani. Intercettazioni 
subito autorizzate. Scoperta, 
pian piano, di «frequenti con­
tatti tra persone residenti in 
Friuli, in altre regioni d'Italia, 
ed all'estero, finalizzati all'ac­
quisto di materiale bellico». In­
fine, arresti e perquisizioni. 
Non sono molto noti i perso­
naggi indagati per associazio­
ne a delinquere e violazioni 
varie della legge sulla compra­
vendita di armamenti. Il primo, 
a piede libero ma con 1 obbli­
go di firmare settimanalmente 
il registro dei curabiniuicri, è 
Carlo Rado, un rappresentante 
di commercio ai Mogliano, 
provincia di Treviso Poi c'è un 
austriaco, anonimo che era 

f ià in carcere a KJajlenfurt e II 
rimasto. Infine -gli attuali 

ospiti delle prigioni udinesi: 
Sergio Defitta, 67 anni, ex uffi­
ciale della Marina mercantile 
rappresentante a Genova della 
Sedemar, il cinquantaquat-
trenne Daniele Cerner, archi­
tetto ed immobiliarista triesti­
no, il trentaduenne Andrea 
Boem, ex «tour operator» udi­
nese, preso venerdì scorso al 
nentro da un viaggio a Singa­
pore. Qualcuno ha precedenti 
di scarso livello. Qualcun altro, 
sarebbe risultato dalle intercet­
tazioni, «trafficava» anche in 
operazioni elettorali, ramo 
compravendita di voti; ma il 
giudice nega. 

Sono gli «intermediari», se­
condo I accusa. L'anello di 
congiunzione tra venditori -
ufficiali dell'ex Kgb, che pro­
babilmente continuano a cu­
rare sotto banco per il governo 
russo la svendita di pezzi d'ar­
senale - ed acquirenti: Libia, 
interessata alla fornitura di eli­
cotteri MI8 e di carri armati; Ci­
na, allettata dalle motovedette 
sovietiche MF89 (proprio ieri 
la Cia ha lanciato 1 allarme sui 
trasferimenti di armi dall'ex 
Urss alla Cina); forse qualche 
altro paese «mediorientale». 
Consueto il meccanismo, con­
tratti in base a «triangolazioni». 
Paese di partenza, almeno nel 
caso degli elicotteri, l'Unghe­
ria. Riserbo sulle banche coin­
volte, Difficile capire se qual­
che fornitura fosse già andata 
in porto. Qualche arrestato 
avrebbe sfoderato, nonostante 
le ricche raccolte di depliant 
bellici sequestrate, un'inedita 
tesi difensiva: la vendita riguar­
dava semmai mezzi «demilita­
rizzati», elicotteri senza missili, 
navi senza cannoni. Quanto ai 
cam armati, altro equivoco: si 
parlava di «tank», che in ingle­
se vuol dire serbatoi... E l'ura­
nio? Resta la grande incognita. 
Per le frontiere nordorientali, si 
sospetta, sono già passati di re­
cente, con una spintarella del 
Sismi, materiali radioattivi a 
cura di un'agenzia triestina, la 
Sovit Trade, guidata da un 
francese ora latitante e da un 
agente del Kgb svanito nel nul­
la. 

Indagini della magistratura La «mente » dell'operazione 
sulla società «Kuzin Italia» agisce a Vienna e a Udine 
legata al super-ricercato Tra i collaboratori ci sono 
del traffico nucleare in Europa grossi imprenditori e politici 

Uranio-connection in Friuli 
Inchiesta sulle basi del Kgb 
La società si chiama «Kuzin Italia srl» ed ha sede a 
Reana del Roiale, in provincia di Udine. La magi­
stratura sta indagando sull'azienda e su Alexander 
Victovich Kuzin, l'uomo del nuovo Kgb, «mente» del 
traffico di materiale nucleare in Europa. Ricercato 
dalle polizie di mezzo mondo, per operare in Italia 
Kuzin è stato raccomandato da un grosso imprendi­
tore e da un parlamentare friulano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI CIPRIANI 

BEI UDINE. Un trafficante au­
striaco pentito, Ostrogonac 
Dezider, lo ha indicato come 
uno dei grandi «burattinai» del 
traffico di materiale nucleare 
trafugato dai depositi militari 
degli eserciti aderenti al dissol­
to Patto di Varsavia. Alexander 
Victovich Kuzin, russo, agente 
del Kgb, ufficialmente ncerca-
to dal suo stesso paese, ha la 
sua base a Vienna, dove dirige 
il mercato nero di uranio, plu­
tonio e mercurio rosso. Ma Ku­
zin, è emerso nel corso delle 
inchieste internazionali sui 
traffici di armi, ha a sua dispo­
sizione anche una serie di so­
cietà in Austria e in Italia, E 
adesso l'attenzione degli in­
quirenti si è rivolta nei confron­
ti di due società, la Kuzin Italia 
srl che ha la sua sede a Roiana 
del Roiale, in provincia di Udi­
ne, e la Unitrade srl, con sede a 
Gorizia e a Vienna. Società 
nelle quali, si ipotizza, l'uomo 
del Kgb non è per nulla estra­
neo. 

Gli accertamenti sulla Kuzin 
srl sono stati disposti da una 
decina di giorni. E sono emersi 
alcuni particolari molto inte­
ressanti: 0 dipendenti, la Kuzin 
si occupa di ogni attività di ri­
cerca e sviluppo relativa ai set­
tori informatico e di automa­
zione Industriale «ed a qualun­
que altra applicazione elettro­
nica ed elettromeccanica in 
genere per uso industriale, 
professionale, civile e milita­

re». L'amministratore unico 
della srl è Dino Keragotto; 
mandatario speciale Sylvie 
Calligaro. La «Kuzin Italia», a 
sua volta, è collegata alla 
Asem spa, di cui Dino Feragot-
to è socio, una importante so­
cietà Iriulana, seconda produt­
trice italiana di componenti 
elettronici per computers do­
po l'Olivetti. 

La Kuzin Italia e collegata al­
la Asem tramite la finanziaria 
di quest'ultima, la Finasem, 
che aveva due società, la Hte 
srl e la Hte sas. Tra le fine del 
1990 e l'inizio del 1991 la Hte 
sas è stata trasformata in srl e 
dotata di un capitale sociale di 
100 milioni, mentre la Hte srl 
ha cambiato nome ed e diven­
tata Kuzin srl. 

Un'operazione complessi) 
che aveva lo scopo di favorire 
la vendita dell'azienda con lo 
scopo di ottenere, se la mano­
vra fosse andata in porto, una 
partecipazione al capitale del 
nuovo gruppo e della quota di 
controllo della società. 

Il trafficante di materiale nu­
cleare, formalmente, non 
compare all'interno della so­
cietà. La srl, però, porta il suo 
nome. E gli inquirenti ritengo­
no che non si tratti df un caso 
di omonimia. Già da un anno, 
infatti, si sapeva che l'agente 
del nuovo Kgb disponeva In ' 
Friuli di alcune società. E con il 
passar del tempo sono arrivate 
anche nuove informazioni: ad 
esempio è noto che un grosso 

Armi in bella mostra dopo un sequestro 

imprenditore friulano ha inter­
cesso per Kuzin per favorire le 
sue attività in Italia. E si è sco­
perto anche che un importan­
te parlamentare del Friuli, di 
un partito di governo, ha scrit­
to una sorta di lettera di raco-
mandazione in favore del fac­
cendiere russo. Come mai? Lo 
dovranno stabilire gli inquiren­
ti. 1 due ignoravano chi fosse 
realmente Alexander Victovi­
ch Kuzin e quali fossero i suoi 
traffici? Oppure si è realizzata 
una convergenza di interessi 
tra Kuzin e i suoi sponsor italia­
ni? . 

Per ora sono possibili solo 
ipotesi. C e da registrare, pero, 
una stranezza: quando a ca­
vallo tra il 1990 e il 1991 la Hte 
srl e diventata Kuzin Italia, 
qualcuno avrebbe potuto ac­
corgersi che quel cognome 

corrispondeva a quello di un 
faccendiere russo legato al 
Kgb, ufficialmente ricercato 
dalla stessa Urss e litolare di 
aziende che trattavano com­
puter e impianti di automazio­
ne. Tanto più che risulta chia­
ramente che le attività della srl 
hanno applicazioni sia in cam­
po civile che militare. Invece 
nulla. Alla Kuzin Italia gli inqui­
renti sono giunti solo da poco. 
Come da poco sono sulle trac­
ce della Unitrade srl di Gorizia, 
che si occupa di import-export 
di metalli ferrosi e non, prodot­
ti chimici per l'industria e l'a-
gricolulra. - . • • •' 

Haccendiere legato al vec­
chio e al nuovo Kgb, Kuzin è ri­
tenuto una delle menti del traf­
fico internazionale di materia­
le nucleare che dall'ex Urss 
raggiunge i mercati occidenta­

li «Quartier generale» a Vien­
na, secondo i pentiti lavora in 
Austria insieme con il signor 
Kizov, anche lui del Kgb, pa­
rente del sindaco di Mosca Ga-
vrili Popov E il nuovo Kgb a 
Trieste e a Treviso aveva un 
suo ufficiale, il signor Abrami-
novic, che controllava la Sovit 
Trade, un'azienda c'i import-
export che, in realtà, si occu­
pava di traffico di armi e di ma­
teriale nucleare. La K.nanza ha 
sequestrato una documenta­
zione enorme. Abraminovich 
è [uggito insieme al titolare 
della società, Pierre Meneghet-
ti. cittadino svizzero 

La Sovit Trade, sostengono 
gli inquirenti, era solo una del­
le tante società «puliie» che in 
realtà sono utilizzale anche 
per trafficare armi, esplosivi e 
materiale nucleare, 

Nola, l'incredibile episodio è avvenuto nel pronto soccorso dell'ospedale. Il corpo della neonata ritrovato per caso ore dopo 

Partorisce nel bagnò: «Non me ne sono accorta» 
Una squallida storia piena di bugie, mezze verità e 
paura di quello che può dire la gente. Una ragazza 
di 20 anni, Pasqualina Del Mastro, ha dato alla luce 
una bambina in un bagno dell'ospedale di Nola. Il 
corpicino trovato solo perché è stato notato che il 
water era intasato. La ragazza sostiene di non esser­
si accorta di aver partorito. Sarà l'autopsia a stabilire 
se e stato infanticidio o occultamento di cadavere. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

IBI NAPOLI Un mrdico che 
non si accorge che l.i paziente 
che accusa violenti dolori ad­
dominali e incinta La donna 
che, mentre le viene praticata 
una fleboclisi per lenire i dolo­
ri, chiede di andare in bagno 
dove partorisce una bambina 

che finisce nella tazza del wa­
ter. Il corpicino della neonata 
che viene ritrovato dopo molte 
ore, solo quando una pazien­
te, nel pomeriggio di domeni­
ca, si accorge che lo scarico è 
intasato La puerpera rintrac­
ciata dalla polizia afferma di 

non essersi accorta di nulla, 
ma confessa di sapere di stare 
aspettando un bambino e che 
lo sapeva anche il suo fidanza­
to. Erano i suoi familiari a igno­
rarlo. 

È una stona incredibile quel­
la scoperta a Nola, nel pome­
riggio di domenica, all'ospe­
dale civile. Una stona con tanti 
punti oscuri che dovranno es­
sere chiariti dall'inchiesta 
aperta dalla magistratura e 
dalle indagini della polizia. 

Il primo aspetto incredibile 
della vicenda è che Pasqualina 
Del Mastro, 20 anni, si presen­
ta al pronto soccorso accusan­
do dolori addominali. Non di­
ce nulla al medico del suo sta­
to, e il medico in servizio non 

si accorge della gravidanza. 
Una fleboclisi ò la terapia che 
comincia a praticare. Ma poco 
dopo la ragazza, che lavora in 
un piccolo calzaturificio della 
zona, sente l'impellente biso­
gno di andare in bagno e chie­
de l'aiuto di un infermiere, che 
stacca l'ago. 

Qui c'è il secondo punto 
oscuro, la giovane partorisce -
stando al suo racconto - senza 
accorgersene. La neonata (la 
gravidanza pare fosse ormai 
alla ventisettesima settimana) 
finisce nella tazza - dice sem­
pre la madre - senza che lei ne 
abbia neppure il sospetto. La 
donna esce dal bagno e dice al 
medico e ai paramedici che si 
sente decisamente meglio e va 
via senza alcun problema 

Una paziente, nel pomerig­
gio di domenica, si accorge 
che lo scarico del bagno atti­
guo al pronto soccorso e inta­
sato. Protesta. Un infermiere 
con un bastone cerca di sbloc­
care lo scarico, ma scopre un 
piedino di una neonata. Terzo 
punto oscuro: la piccola ha il 
cordone ombelicale reciso di 
netto, e non viene trovata la 
placenta. 

Cominciano le indagini, si 
pensa subito alle donne che si 
sono rivolte al pronto-soccorso 
con dolori addominali come la 
possibile partoriente. Sono Ire 
in tutto La polizia le va a prele­
vare presso le rispettive abita­
zioni per sottoporle a visita gi­
necologica. Pasqualina Del 

Mastro ha appena partonio, af­
ferma il ginecologo, e proprio 
per questo le viene consigliato 
addirittura il ricovero in corsia. 

Ed è proprio lei che raccon­
ta al dirigente del commissa­
riato la stona, incredibile, del 
parto avvenuto senza accor­
gersene. Afferma, ancora, che 
in famiglia nessuno sapeva 
niente della sua gravidanza, e 
che l'unico a saperne qualco­
sa era il fidanzato, anche lui 
ventenne, macellaio in un pae­
se del Vesuviano. Chi ha ta­
gliato il cordone ombelicale'' 
Dov'è- finita la placenta7 Sono 
domande che restano senza ri­
sposta 

La ragazza viene tenuta 
d'occhio dalla polizia in attesa 

che il magistrato Federico Cu-
fiero formuli l'accusa ne1 suoi 
confronti. Sarà l'autopsia che 
fornirà ragguagli al Pm se la 
bimba è morta pnmn del par­
to. Pasqualina Del Mastro do­
vrà rispondere di occultamen­
to di cadavere, se invece è de­
ceduta dopo, sarà accusata 
anche di infanticidio 

Per alcune ore, ne la serata 
di domenica, il ritrovamento 
del corpo della neonata e stato 
un giallo, poi 0 divertalo una 
stona squallida in cui pregiudi­
zi, ignoranza, bugie sono com-
ponenli essenziali, stando a 
quanto hanno dichiarato i pro­
tagonisti Ma bastano queste 
spiegazioni per gì istificare 
quanto e avvenuto nel bagno 
del pronto soccorso7 

Il giudice Antonio Oi Pietro 

La missione servirà a verificare 
alcune affermazioni di Ligresti 

Di Pietro negli Usa 
interrogherà 
Fimpresario Grassetto 
L'inchiesta milanese antitangenti è approdata negli 
Usa. Antonio Di Pietro, giunto a Washington sabato, 
interrogherà domani Giancarlo Grassetto, l'ex titola­
re della omonima impresa edile, rilevata nel 1985 
da Salvatore Ligresti. Ligresti ha detto di aver eredi­
tato da Grassetto il sistema delle tangenti. Di Pietro 
incontrerà anche qualche latitante disposto a par­
largli lontano dalle patrie galere? 

MARCO BRANDO 

• I MILANO La diaspora di al­
cuni indagali o protagonisti 
«eccellenti» dell'inchiesta «Ma­
ni pulite» ha portato fino negli 
Stati Uniti il sostituto procura­
tore Antonio Di Pietro. Un im­
portante appuntamento e già 
fissato. Domani il magistrato 
milanese, giunto a sabato mat­
tina a Washington, interroghe­
rà Giancarlo Grassetto, im­
prenditore edile chiamato in 
causa dal finanziere Salvatore 
Ligresti, rinchiuso in una cella 
del carcere di San Vittore dal 
16 luglio Ligresti, al quinto po­
sto tra gli imprenditon più ric­
chi d'Italia aveva nlevnto la sn 
cietà di costruzioni «Grassetto» 
nel 1985. E Giancarlo Grasset­
to potrebbe spiegare al pubbli­
co ministero Di Pietro quali 
fossero stati gli accordi stipula­
ti in precedenza con il sistema 
politico sul fronte delle maz­
zette. Non è comunque esclu­
so che Di Pietro, durante i suoi 
venti giorni di permanenza ne­
gli Stati Uniti, possa incontrare, 
oltre a Grassetto (di cui ha par­
lato lo stesso Ligresti), qualche 
latitante disposto a dire la sua, 
ma a debita distanza dalle pa­
trie galere Potrebbe trattarsi di 
uno dei presunti «cassieri neri» 
del Psi spanti durante le inda­
gini: Silvano Larim, Giovanni 
Manzi, Gianfranco Troielli e 
Aldo Moro 

Intanto tocca a Giancarlo 
Grassello, dileso dall'avvocato 
Marco De Luca Giovedì Gras­
setto dovrebbe essere interro­
gata anche dal sostituto procu­
ratore di Padova. Roberto Bor-
raccetti, che indaga sulle attivi­
tà di Ligresti nel Veneto e che e 
giunto negli Stati Uniti assieme 
a Di Pietro All'imprenditore, 
traccinosi da qualche tempo 
negli Usa, i magistrati italiani 
vogliono chiedere chiarimenti 
sulle deposizioni rese loro da 
Ligresti. 

Nel 1985. il gruppo Ligresti 
dvevd rilevato l'impresa di co­
struzioni di Grassetto, che eia 
in trattative per una serie di la­

vori per conto della 'Metropo­
litana milanese Spa», società a 
partecipazione pubblica Un 
dirigente dell'impresa, Sergio 
Pavan, avrebbe avvertito Ligre­
sti: «Per ottenere il contratto, la 
precedente gestione ha assun­
to l'impegno di pagare tangen­
ti». «Avendo appreso da Pavan 
che il pagamento di queste 
somme era essenziale per con 
tinuare a lavorare, non potei 
fare altro che dirigi di compor­
tarsi come si era comportato 
prima», ha raccontato Ligresti 
ai magistrati il 16 luglio scor-o, 
giorno del suo arresto Cosi l>> 
«Gì assetto» sborsò 1 miliardo e 
MU-4W milioni. -- -

Comunque Antonio Di Pie­
tro, ufficialmente, è negli Stati 
Uniti soprattutto per svolgere 
un corso di aggiornamento sui 
metodi della magistratura 
americana nella lotta contro la 
corruzione e la criminalità or­
ganizzata. Con lui, oltre al col­
lega bergamasco Conte, saba­
to scorso a Washington sono 
giunti anche il capitano dei ca­
rabinieri Roberto Zuhani (col­
laboratore di Di Pietro) e l'on 
Nando dalla Chiesa (Rete) Il 
parlamentare parteciperà as­
sieme a loro agli incontri con 
la magistratura statunitense e 
l'Fbi, la polizia federale Han­
no un calendario fitto di ap­
puntamenti che li porterà in di­
verse città americane. Sono 
ospiti dell'Usia (United States 
Information Agency). un ente 
governativo, che tramite il con­
solato americano a Milano, li 
ha invitati a prendere contatto 
con la realtà americana. Un 
soggiorno k* cui caratteristi­
che, in ogni caso, sono mante­
nute piuttosto nascoste -È sta­
lo io stesso Di Pietro a chieder 
ci il riserbo sui suoi movimen­
ti», ha detto Bill Reinckins, uno 
dei funzionari dell'Usili che 
hanno organizzato la visita 
Prima del rientro in Italia Di 
Pietro terrà forse una conferen­
za stampa a Washington o a 
New York Ut visita si conclu­
derà verso il lu novembre 

Mediobanca spia Di Pietro? 
Il Pds chiede chiarimenti 
E il governo 
risponde che non sa 
• • ROMA Sono fondate le 
voci di una investigazione di 
Mediobanca nei confronti del 
giudice Di Pietro? Per bocca 
del sottosegretatio il Tesoro 
Paolo Bruno, il governo, solle­
citato dal Pds, risponde alla 
Camera che il quesito posto 
«esula dalle competenze e 
dalla possibilità di intervento 
degli organi preposti al con­
trollo del sistema creditizio» 
Insomma, «gli organi di vigi­
lanza creditizia dispongono di 
poteri di accertameli to ammi­
nistrativo che consentono di 
richiedere alle aziende e agli 
istituti di credito da"i e infor­
mazioni nonché di accedere 
presso di essi per esaminare 
documenti ed acqi isire ele­
menti conoscitivi di citameli-
te dai responsabili > Ielle sin­
gole gestioni, al solo scopo di 
assumere conoscen; e in ordi­
ne alla situazione di Ile azien­
de e degli istituti medesimi e 

alla loro liquidità e solvibilità» 
L'indagine su singoli fatti o atti 
«è finalizzata a conseguire ri­
sultanze utili per la valutazio­
ne della funzionalità degli enti 
creditizi senza che il principio 
di tipicità e di legalità, cui si 
informa l'esercizio dell'attività 
di vigilanza, consenta devia­
zioni dal rispetto dei suddetti 
criteri» In conclusione, «Il 
quesito posto dagli interro­
ganti, tenuto conto della sua 
natura, esula dalle competen­
ze e dalla possibilità di inter­
vento degli organi preposti al 
controllo del sistema crediti­
zio» Insomma, una risposta 
che non è nò un si, né un no 
•Una risposta burocratica - re­
plica l'on Sitra, cofirmatario 
dell'interrogazione - non e la 
prima volta che i nomi di Cuc­
i la e Mediobanca si trovano 
invischiati in vicende che han­
no valenza decisamente poli-
tico-giudiziana, piuttosto che 
finanziaria» 

| Ipotesi non sostenuta da dati certi ma, intanto, il Pontefice rallenterà la sua attività 

Papa Wojtyla si dimetterà fra tre anni? 
Il Vaticano non replica al «Sunday Times » 

«No comment» in Vaticano dopo le voci insistenti ri­
prese dal Sunday Times secondo cui Giovanni Paolo 
11 si dimetterebbe «entro i prossimi tre anni». Un'ipo­
tesi non sostenuta da dati certi e che solo un impe­
dimento potrebbe convalidare. Non vale per il Pon­
tefice la norma dei 75 anni. È certo che i viaggi sa­
ranno più brevi e meno stressanti. Tranne un lieve 
tremore alla mano sinistra, il Papa perora sta bene. 

ALCESTE SANTINI 

M CTITJ DI:I. VATICANO 
Mentre domenica mattina 

Giovanni Paolo II invitava i fe­
deli a «pregare per l'inizio del 
suo XV anno di pontificalo» - o 
stato eletto il 16 ottobre 15)78-
il Sunday Times pubblicava un 
servizio dal titolo «Gli ultimi 
giorni di Giovanni Paolo I!'», ri­
preso ieri da alcuni giornali ita­
liani Si tratta di notizie che 
erano state già diffuse nelle 
settimane scorse da alcuni or­
gani di slampa italiani. 1 quali, 

ritenendo che il male che ave-
va colpito il Papa non sarebbe 
stato definitivamente debella­
to, già pubblicavano una rosa 
di possibili candidati alla suc­
cessione La notizia veniva ri­
lanciata dal Casi/olii World Re 
/xtrhrUì settimana scorsa e (al­
ta propria domenica dal Sun­
day TI/IWS, che ritiene di poter 
affermare con certezza, ina 
senza indicare fonti e dati pre­
cisi, che Papa Woityla si dimet­
terà «entro un paio d'anni, Uè 

al massimo». Naturalmente, 
nulla impedisce ari un Ponlcli-
ce di dimettersi 1/» fece Cele­
stino V il 13 dicembre 1251'), 
dopo aver regnato per soli cin­
que mesi (era stati» eletto tra 
non pochi contrasti il !*) luglio 
125M), e lo purt (are anche 
Giovanni Paolo II Tanto più 
che, in base all'art i'Xi del Co­
dice di diritto canonico da lui 
rinnovato, una volta che un 
Pontefice abbia «rinunciato al 
suo ufficio-1, si richiede che «la 
rinuncia sia fatta liberamente e 
che venga debitamente mani­
festala», ma «non si richiede 
che qualcuno l'accetti» Pro­
prio perche la potestà del Pon-
telice e assoluta e non soggetta 
aclalcuiuontrollo 

Detto questo c'è pere1), ria 
stabilire se veramente esistono 
le condì/ioni, soggettive ed og 
gellive. peichè Papa Wojtvla 
sia venuto nella rietcrmnia/io-
ne eli dimettersi entro i prossi­

mi due o tre anni Intanto, non 
vale per il Papa che ha oggi 72 
anni, come sostiene il Sundcrv 
Ttnies, la norma che obbliga 
vescovi responsabili di diocesi 
e cardinali prefetti di dicasteri 
vaticani a dimettersi a 7f> anni 
Lo stesso Paolo VI, che aveva 
emanato questa nonna tuttora 
in vigore, regnò fino a quasi HI 
anni Quanto allo stato di salu­
te di Giovanni Paolo II, va rile­
vato che, durante il recente 
viaggio a Santo Domingo, cia­
scuno di noi giornalisti presen­
ti sull'aereo papale ha potuto 
constatare che il Papa e appar­
so lucido nel rispondere alle 
nostre cloni.inde ed anche ri­
stabilii!) nel lisico allorché ha 
voluto salutarci uno per uno 
per dire, signilicalivamente, 
nel congedarsi «Avete visto, 
avete sellino Sta a voi giurile a-
re» 

Cerio, non suini mancati, 
durante il nostro incontro con 

il Papa sull'aereo ed a Santo 
Domingo, alcuni segiali che 
fanno comprendere come il 
Papa, che manifestava un lieve 
e non continuo (remore della 
mano sinistra (non scippiamo 
se dovuto ai postumi poslope-
ralori, a farmaci o al età), si 
sia deciso a inoriilica-e il suo 
troppo dinamico costume di 
vita Per esempio, ha pronun­
ciato, seduto, il cliscoiso di 2 fi 
cartelle ai vescovi lati ìo-ame-
ncani come l'omelia di tre car­
telle tenuta in cattedra e ai reli 
giosi eri alle religiose Quanto, 
peti al (atte) che il Papa si di­
metterebbe perche'' avrebbe, 
si-condo il giornali' inglese, 
«esaurita la sua missione» una 
\'illa venuto meno il comuni 
sino e per il confronto con I I-
slani il ragionamento non i> 
c'invine ente Se e es un Pontefi-
c " e he ha i ouipiuli) gesti sigili-
lk.itivi verso i musulmani e gli 
ebrei e proprio Papa Woflyla 

OGNI ANNO IL MERCATO 
DEI LIBRI SI SCA TENA 

E SI INGRANDISCE 

• D • 

D A@@ § 
MA QUESTA VOLTA NON 

CISTO 
mercatini dei libri usati 

Ancona-Arezzo-Avellino-Borgamo-
Chloggìa-Ferrara-Genova-L'AquIla-
Lecco-Mantova-Milano-Pavld-Pesca-
r a-Piacenza-P/sa-Prato-Po lenza-
Ravenna-Savona-Taranto-Taurlano-
va- Venezia. 
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